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LA N O STRA SA LY EZZA

Esodo 13:8110 "8 in quel giorno tu
spiegherai la cosa al tuo figliuolo,
dicendogli; si fa così a motivo di
quelo che l'Eterno fece per me quan-
do utcii dall'Egitto. E ciò ti sarà
come un segno culla tua rltano, cofiae
un ricordo fra i tuoi occhi, affinchè
la le gge dell'Eterno sia nella tua
bocca; poichè I'Eterno ti ha tratto
fuori dall'Egitto con mano potente.
Osserva dunque questa istituzione, al
tempo fisoato, d'onno in anno."

Nei vangeli (Matteo, Marco e Luca), si

parla di un giovane ricco che un giorno si

presentò a Gesù e Gli cbiesei "Maestro
che devo io fare di buono pet overe la vita
eterna?" - In altre parole : "signore Gesù,

io so che tu hai preparato una strada per

arrivare a Dio, che devo fare per guada-

gnarmela?" - In sostanza, è quello che

molte volte Gli diciamo noi quando ci

presentiamo davanti a Lui! - "Signore, io
conosco Te, conosco anche il Padre, so

che avete preparato una strada per la mia

salvezza, Ti ringrazio per questo, Eta ora

mi arrangio per raggiungere quella meta;

sono bravo sai, so quello che è buono e Ti
dimostrerò che so guadagnarmi quello
che hai preparato per me!" Se non ci

presentiamo con queste parole, ne pren-

diamo di simili, perchè siamo bravi nel
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fare questi discorsi! Non abbiamo forse

letto che la salvezza viene per grazia?

'Poichè etli è per grazia che voi siete stati
salvati, mediante la fede, e ciò non vienc

da voi, è il dono di Dio". (Efes. 2:8)

Quindi, se è per grazia,, non è più per

opere "Non è in virtù d'òpere, affinchè
niuno si glori". (Efes. 2:9) Can lettori, di

lronte all'evidenza della Parola di Dio,
dove crediamo di arrivare con la Eostra

f.orz,a? Pensiamo di avere ancora una carta

da giocare per la nostra salvezza o siamo
disposti ad accettatare l'invito di Gesù?

Egli ha detto, prima di morire sulla croce:

" Tutto e compiutol' Il nostro cuore è di-
sposto ad accettare questa realtà, o pen-

siamo ancora di essere in grado di fare

qualcosa per meritare la nostra salvezza?

In Esodo abbiamo letto che dobbiamo fare

quelle cose coute una ricordanza per noi

e insegnarle ai nostri f iglioli.

Questo ci dice che Dio, fin dalla fon-
dazione del mondo, aveva deciso che

| ' opera di salv ezza per I' umanità spettav a

solo a Lui, anche perchè, conoscendo Ie
nostre capacità e le nostre debolezze, era

impossibile per I'uoEto arrivare a tanto.

Ora, esaminando queste cose possiamo

cbiederci: cosa devo fare perarrivare alla
salvezza? Niente! Accetta l'invito che ti
viene offerto dal Signore Gesù Cristo,



poichè " in Lui noi abbiemo la rederaione

medianta il suo san7ue, la remissione dei

peccati, secondo le ricchezze della sua

6,razia". (Efes. 1:7)

Vogliamo ancora cercare una via no-

stra? Offriamo il nostro cuore al Signor

Gesù, lasciamolo albergare in noi, diamo-

Gli la libertà, iniziamo un nuovo cammi-

no con Lui, poichè Egli ci dice:."Venite a

mc voi ttrtti che riete travagliati ed a87ta-

vati ed io vi darò riposo" . (Marteo 11:28)

Lasciamo alle nostre spalle ogni proble-

ma, og,ni ditficoltà che [ino a questo

momento hanno portato travaglio alla

nostra vi[a e incominciamo di nuovo con

Lui. Il popolo di lsraele aveva una pro-

messa, stavano per prendere possesso di

un paese ove scorrevano latte e miele,

questo significa che anche la nostra vita

può essere grandemente benedetta. Accet-

tiamo di camminare insieme a Gesù!

Orazio Casella.

TESTIMONIANZA

MichiamoFabio, ho25 anni evivo aVieÉtlza.

All'età di 16anni sono entratr: in una grande crisi

esisterziale e picdogic.a che mi ha Portato a

rinchiuderrri in me stesso e ad interrompere quasi

completamente i miei rapporti con il mondo ester-

no. Eppurenon avevo problemi pamicolari: avevo

ur buon rapporto con la mia famiglia delle buone

amicizie ed ero stimato sia per il mio compor-

t mento che'per un' intelli gerza particol armente

sviluppata. Ero però un po'timido e introverso, e

questa intmenione mi portava spes§o a Pef§are!
e quando cominciai a pormi domande sul senso

della miavita, cominciò a crescere dentro di me un

vuotochenessunacosa del mondo sarebbe riuscita

a colmare. A poco a poco mi accmi che nto
quel lo che erq le mie emeioni, i miei senti menti'

i miei desideri non erano al tro cbe i I [rutto dell'edu-

cazione, delleesperienze e delle sollecitazioni che

avevoricerruto dal mondo esterno, m,€ntre sentivo

dentno di me I'esigerza di tru,are un'io più

vero e a$enticq a prescindere da quelli che pote-

varp €ssete i crytdizionamenti della realtà in cui

vivevo Padai cryr i miei geoitori, gli insegnanti e

le persone cbe mi erano più vicine, ccmpeso

uno psicologO dei pro,blemi che stflro arraver-

sando in quel momerfro, ma nexsuno riusciva ad

essermi di csrforto e di airfrq e mi sentivo corr

tinmmente incomprcso e fmstrato. Peni ben

presto tutti gli interessi che avevc'r, compresa la

lede abbardcnai arrhe gli studi nei qr:ali non

riuscivo più a hor/arE gli stimdi necessari per

pcter impegnarmi suffi cienternente, ccminciai a

diventare irritabile e insoftèrente per le cose più

insigniflrcarti, e mi isrJai sempre di più nel terr

tativo di trware rrl mio io più prctmdq attra/er-

so I a meditazione il ragionamento e le sensazi rni
più imperceaibili della mia mentg I'identità ptra

e incom:ttibile che d<x'wa esserci derfrrc di me-

Idee, p€nsi eri ed em.zi oni pi ù dispanate cor{i nta-

rcno ad arrovellare la mia mertre perparecctlo

tempq in contimra erapidaevblwiong spirgerr

domi fino agli estremi in cui la mente umana può

arrivare.

T[no ciò in una sete totale di assdùq che mi

pcrtò ad un certo pmb a corsiderzmri al di sopna

di ogni cca. rrell'egocentrismo più esasperato'

Credetti per Lrr istante di roertc iato I'id€ntità

perfetta che da tempo cercavq ma mi accotsi cqt
rammaricodella hrilità di qr.rello che arevo otte-

nùo. Che me ne lacevo di u*to quello c.he

avevo ottem.[o? Erc diventato m essere ormai

irrcapacc di proare la bencbe minima emczionq

cinico e goofio di orgogliq con un vuoto intÈ'

rise ancua più grande. Omai la mia mente em

i ncapace di pcme ri medio alla situazi oDe trÉmeÈ

da in cui ero anivatq pcichè aret/a esaurito

hrtte le sue pcsibilità nell'assillarfe ricerca di

trGiarc qualcca di vano e inesistente. Aveno la
sensazione di essere salito per una lunga seala e,

una vdta a.nivato in cima, I'unica cosa che si

pde,tafare era qr.rella di tornarc irdieuo Ormai

il mio unico desidetio era quello di scomparirc.

di annullarmi cmpletamente, pensai anche al

suicidiq rnzl ero tmppo orgoglico per farlo
Avevo allora vent' anni.

Una selìa il mio deidetio di annr:llamento

toccò I'apicg e mi rilassai completament€, ntrl -

persando a nierte, nella speranza di maire
qwlla note stessa hcrai la sensazisre del

v r.oto più total e ed assol utq ma nell' istante in cui

la mia vdorrà stava per cedere completamertrg

(segue a pag. 5)



(segue da pag. 2)

ecco che q ual cma di sùzordi nari o e i mprur edi bil e

accadde. Fui pervaso da r.rra gicia e um pace

mazrrigliosa, una luce nLHa era nata nel mio
cuore, una luce pura e immutabile. Avevo forse

trovato il mio io più segreto nel momento in cui

avevo rinunciato completamente a me st€sso.

Solo in seguito scoprii che quel qualcosa di nuovo
chec'era nel mio cuore I'aveva messo Dio, Inizial-
mente attribuii a me stesso il merito di quello che

ave'ro ottenug p€rlsflo che Do fcse più um
stato d'essere che una persona, qualcosa che si

poteva ottenere sdtanto attrav€rso i pensieri e

l' evohzi one del I a pro,pria rente, e che le rel azi mi
conilmondo esterno non avessero particolare im-

poftanza.

Ad ogni modo da quel giorno il mio stato

d'animo cambiò, sparirono le insofferenze e gli

sbalzi d'umore, divenni tnanquillo e marsueto,

sostenuto dalla luce nuova che c'era dentro di me.

Vivevo sempre @ rincbirso in un mondo per-

sonale, separato dal mordo est€fl1o, con scar-

si ssi me rel azi oni, se ncr in casa e rrell' zmbierfie d i

lworq ma ciò mn mi dava nessun proble,ma,

perchè rinchiuso nel mio mondo mi sentivo felice

ed appagato Non vedwo quindi il perchè dorer
affrtrfrare sihrazimi nel mondo estemo con h-rtri i
rischi che ciò poteva compoftare. Passarono così

serenamerfre circa quattro anni, duznte i quali,

pero, Do mi parlara s€gretamente senza che me

rÉ acco[B€s§]i, metfendo nel mio animo i serr

timerti più mbili che sqro descriai nella Sua

Parola, facendomi capire qr.rali erano i compor-

tamenti e gli atteggiamerfi girsti e sbagliati. I-
noltrevidi che la pace e la senenità che c'erano

dentro di me erano costanti a prescindete dalle

cce piace,,oli e spiacevdi cbe mi accadarano.

Cominciai allora a capire che tutto quello che pro
vavo ron veniva da mg dai miei nagionamenti.

poiche le sensazioni che pmavo andavano a

volte al di là di quello che la mia m€nte potev-a

cancepire. Fu la primavdua, dopo tanto tempo,

che comirriai a persarc a rn Do reale, un Do che

si cua di ncÉ e che ci segr.re in ogni istante della

nosùz vita.

M accosi inquel mmerfro chearrchelamia
visime del msrdo ena cambiata, poibhè Do
a,reva rimes§o a poco a poco nel mio cuore

l'amoB sentimerf,o senza il quale non si pos.

sorncmprenderc le meravigliecheil Signoe ha

cr€ato, amore che andò ar.mertando sempre di
più denùo di mg e che mi diede il coraggio ad rn

cerùopunto di uscire dalla mia campana divetro ed

affrorfiare il mmdo esterno. I miei rappoti coo

gli altri all'inizio fupm difficili, poiche avevo

vissrto diversi anni in solitr$ine e ci fu un po di

difficoltà di ambientamento, dorruta al cam-

biamenùo di abiurdini e modi di vita al quale ero

staio abituato per tanto tempq ma le cce. con

paziema e costarz4 miglimarcno sempre più,

sonÉtto dall'amore che prwaro verso gli altri,

dallaserenità e lapace che Dio avwa messo dentro
di me. Ad ur c€rto punto volli saperoe di più su

Dq mail parlamecon altre pemonenonriusci-

va a soddisfare le mie domande e i miei dubbi, e

neanche quando cominciai a leggere libri sulle

varie religioni trovai le risposte che cercavq
pcichè c'eranoserrprcdei punti incui mi trcr/avo

indisaccordo.

Un gicrno presi in mano p€r catro un Nuovo

Testamerfro che mi em staùo regalato molti anni

prima da mia rrcnn4 e cominciai, nqr ricado con
quale motivaziong a leggerlo Fu trna vera sor-

presa per me accorgermi che Ertto qrcllo che

leggerq soprathrfo per qrnnto rigrada gli irr
segnamenti sr.dla morale e il cmportamento che

deve a/€re un cristiano, erano ccxle che Do mi

aveva già faffo comprendere nel corso degli arni.
Nontrovarrcnessunpunto di disaccordo in ciò che

lqffi*q ed ero cdpito dalla semplicità e dalla
ctiawza del testo. Avevo già leuq in parte, il
Vange.lo mdti anni prim4 ma pmbabilmerfre in
mani era slperficiale, e non comprendendo molte

cmq merrfxe Ga trdlo mi appariva sotto ma lrre
nuova Ero affascinaùo dalla figr.ua di Gesù Cris6
anche se ancora non capivo del tutto I'importanza
della Sua mqte sulla croce. Desideroso di al,vici-
narmi di più a Do cominciai a fiequentare di

nruro la Chiesa Canolic4 ma l'esperieua mi
lasciò indiffercrae perchè cercarro un rapporto

con Dio libero e spontaneo. e non un rapporto
basatosu gesti rituali e preghiere ripetitive, che

nonvenisserodalprotondo del cuore. Non riuscivo
a comprendere inoltre la presenza dei simboli e

degli oggetti sacri, che ritenevo superflui se non
inr.rili. I asciai pnesto lachiesa, ma inme era forte
il desiderio di uuraredelle persone cancui poter

rimirsi e prcgare liberamente, e poterparlare cur
brodiDoscambiando opinioni ed esperienze. Un
gicrno entrai nella Chiesa hangelica di Vicerza"

della quale mi ryeva parlato una sorella incurio
sitodal futocbe mi era staùo riferito ch in qrrella

ctiesa ognuno pregava in manierz libena e spor
tanea, e che non esistervano simboli ed immagini.



la prima impress ione tu di un certo s bi gottimento,
vslendo qr:elle pensone cbe adonavarn e ringra-
ziat'ano il Signore in una maniera alla quale non
ero abinratq ma qualcoa di irresistibile mi
spinse ad andare in mezzo a loro. Fu qualcosa di
meraviglioso. Sentii Ia presenzadiDioin maniera
inequivocabile il Su> arnore riempiva l'inf.era
stanzq e riempi il mio cuore di una gicia immer
sa Allafìne della riunicnerimasi colpito dalla
fiztemità con cui mi accdsero quelle pasone.
Clem una serenità e uut pace rri loncvolti che
non avevo mai trcrato da nessun'altrz pafte CG
minciai a parlare con loro di Dio. e a porre varie
domande.

Nei nosti disconsi non c'erano contrasti, irr
cunprensioni, e scoprii di avere c<rr lcr.-o molte
idee in cornune M parlarcno di Gesù in un modo
in cui nessurn ars/a mai fatioprim4 diunGesù
vivente e reale in mezzo a nci, e arivai a com-
prendere il sacrificio che ha fa[to per noi sulla
croce grazie al grande amore che ha avuto per noi,
perliberarci dalpeccato e per donarci la vita eterna.
Comirciai a frequentarc arsiduamer:te la chjesa e

sentii parlare di coore Gesù potara ennzre nella
miavita dicmemi alvrebbedato una vitanuoua
se avessi cmt'essato davanti a Lui n{ti i miei
gcc.cati, se mi fcxsi r"miliato dal'anti a lrti e avessi

messo la mia vita completamente nelle Sue mani.
rinunciando al mioio, al mio orgoglio, per abban-
donarmi completamente al Srn volerc. Rinurp
ciare a me stessq abbandonarmi comple.tamente
nelle mani di fXq cominciarono ad essere cose
che desiderzr,ro ardentemerfe Srp*o ber:e csr
esperienza c.he contando sul mio io non sarei ap
prodato a nulla. ed inoltre in me era semprevivo il
ricordodi quella pace che anevoùrc vato proprio
quandq non trovando nessurut ragione di vita,
averro rinunciaùo a me stesso. N<rr aveo quindi
pau:a di affrcrfrare questo passo! ma dentrro di me
c'erano sempre quel pizzico di orgoglio e alcuni
dubbi che mi i mpedivano di aprire crompl etamente
ll mio cuore. Continuando a tiequen ta re la chiesa
e i fratelli, perq i miei dubbi waninrno uno dopo
I'altre, Ena incredibile «rne ad ogri riuniane
tnwassi sempre una rispmta al dutrbio e alle
perplessità che miavwano afflitto nei giorni pre-
c€denti. [a sem dell'8 gennaiolgg?, ho aperto
complaamente la porta del mio cuore, e Cresù è

entrìaùo riel I a mi a vi t4 battezzandomi nel I o Spirito
Sant«>.

Egli ona mi guida in qgni passo della miavita,
portardoi miei pesi di ogni giorno, riemperdomi

di urn pace e di r.r:a gioia indescrivi bil i. Non yruò
mai smetterrdi ringmziare edi lodare Do per tutto
qr.ello che ba fauo per me. per I'amcre che b
avuo per mg pcichè anche quardo [.o al.evo
rifiutato e non avvertjvo la Sln prcs€rza, Lui era

sempre vicino ù me! pronto a sollevarmi quando
cadevo in bassq hwsardo continuamente alla
mia porta, aspettando con pazietza ctre io sc:io
glissi il mio cuorc perpoteni rivelare nella mia
vita. E quello che ha fatto per me Lo può fare per
chiunque perchè Egli ci ama irdistjntamente. di
un amorc che non ha confini. e ncn abbardona
cnluo che contidano in l-ui.

Fabio Casarotto

Richieste di preghiera

1) Fr. Steve e Marcia Duncan,
missioneri in Angola. ,r

2) Fratelli e sorelle ammalati delle
n(xtre comunità: Nuccia Speòc"hi, Da-
niel Danzo Apau, Emma Tellati n,
Franca e Sergio Gambirasi, Carlo De
Martino, Marisa Nicoletti, Silvia Cel-
ladin, Michael e Daniel _Aggrey,
Li liana Facchinelli, Roberto N{angi a-
rotti, Cristi na Guerra, Luciano
Mortai, Noemi Gambirasi, Angelina
Mercante.

3) Persone in carcere che
pastor€ sta visitando.

nostr,o

4) Fr. Angelo ed Eena Nesra.

5) Sviluppo spirituale e numerico
delle nostre chiese.

6l Familiari inconvertiti dei nostri
fratel I i.

7) UnitÀ delle nootre famiglie.

8) Evangelilzazioni in piazza
banchetti di esposizione.

9) Prossimi tumi del campeggio Pog-
giale.
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RADUNO GIOVANILE

Sabato 13 giugno molti giovani hanno

avuto modo di reincontrarsi in occasione

del raduno giovanile tenutosi a Modena.

Nonostante la mancanza di alcune chiese,

il numero dei giovani presenti era alquan-

to superiore a quello dell'anno scorso, ed

il Signore ha volrito mostrare la Sua be-

nignità donandoci anche una bella giorna-

ta di sole.

Quello però che risplendeva fuori non

eÉ paragonabile al sole che risplendeva

all'interno della sala, quando il popolo di

Dio si è riuoito perlodarlo e perascoltare

la Sua Parola che è stala portata dal fr.

evangelista Tommaso Grazioso. La Paro-

la ha toccato la profondità dei nostri cuori

ammonendoci a non cercare di essere

quello cbe non siamo; e I'esempio di Gia-

cobbe, che ricevette la benedizione del

padre fingendo di essere Esaù, deve ser-

virci di amrnonimento. Non possiamo

pretendere di ricevere alcun che da Dic se

non ci liberiamo da quella maschera che

molte volte indossiamo. Nel pomeriggio

il Signore ci ha parlato della promessa

dello Spirito Santo, dimostrandoci in ma-

niera pra[i ca che le Sue promesse sono

valide ancora oggi.

Alla fine della giornata il sole nel cielo

cominciava a tramontare, ma una nuova

alba sorgeva nei nostri cuori.

Nei giorni dal 27 al 31 maggio, nella

nostra chi esa di Vicenza si sono tenuti

degli incontri di evangelizzazione con la

presenza dei fratelli della troupe televisi-

va Christian Life TV. Abbiamo avuto in

mezzo a noi anche il fr. Paolo Arcangeli,

pastor€ della chiesa di Genova, il quale è

stato il predicatore per due serate. E' stata

una settimana che ci ba impegnato note-

volmenle, ma le benedizioni di Dio sono

scese copiosamente sulla Sua chiesa.

Siamo stati visitari da diverse persone

nuove! le quali hanno avuto la possibilità

di ascollare il messaggio dell'amore di

Dio per I'uomo. i

A Dio si tutta la gloria.

Domenica 14 giugno abbiomto ùvuto

nelle rwstre chiese di Padova e Vicerua la

visita del fr. evangelicta Tommaso Grreio-

so. E' stato motivo di gioia ivedere questo

caro fratello in mezzo a noi e pa.ssare del

tempo assieme per lodare il nostro Signore.

Per come il Signore Io ha usato ne siamo

grati e a Lui vogliamo dare tutta la gloria.

Brevi Sermoni

Non lameniarti perchè non ricevi tutto

quello che vuoi, sii invece lieto di non

ricevere tutto quello che ti meriti

Un uomo capace di parlare muove le

masse, un uomo capace di pregare

muove Dio.



Siamo a vostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gli ammalati e visib.
Pastore: Enzo Specchi - Tel, Ufficio 044,r''1414052 (fax 044É.1414,/1671 - Abitazione 049/9070201

RIUNIONI

CHIESA DI PADOVA
35BO CASELLE DI SELVAZZANO - PADOVA
Via t-,lgo Foscolo 213 - Tel.otl.9E976186
dalla Stazione dei treni prendere il hts n. 7 o 10

cHtEsA Dt vlcE ìlzA
36050 VI LLAGGIO MOIITEG RAPPA-VICENZA
Via Elante 58 - Tet. g4441Z7ti
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI VENEZIA
30030 FAVABO VENETO - Via M. Cervino 16 -
(VENEZIA) - Tel. 041/630574 - 049/8870173
da pia.zale Boma bus n, 4 -

CHIESA DI BELLU}IO
32100 BELLUNO - Vh Vitorio Veneto n. 208 -
fel 043713?979
dalla Stazine deiTreni prendere l'autobus n. 5

CHIESA DI TREVISO
3103O DOSSON DICASIEB - TBEVISO
ViaTerraglio n. 35

Padova
Cam podarsegol/ilhfranca(PD)
Vigonovo/Legnaro (PD)
Schio (Vl)
Valdagno (Vl)
Sarcedo (Vl)
Crosara (Vl)
Marmtica (Vl)

Bassano delGrappa (Vl)
Castelfranco Veneto [V]
Porbgruaro (VQ

Mercoledì
Sabato

Marbdì
Venerdì
Sabdo

MarEdì
Venerd

Msrtedi
Venedì

orc 17,00
' 18,00

' 20.30
' 20.30

9,15 Scuola Domenicale
10,15 Cuho di Adorazione
20.30 Studio BiUico
20.ffi Biunione dei Giovani

17.@ Scuola Domenicale
18.ffi CuftodiAdorazione
20.30 Studio Biblico
20.30 Riunione di Preghiera
à.@ Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto d Adorazione
Studio BiHico
Riunione di Preghiera

ore
a

9.30 Scuoh,ldomenicale
10.30 Culb di Adorazione
20.30 SùJdio Biblico
17.00 Biunione deiGiovani

17.00 Scuola domenicaje
18,@ Culto di Adorazione
20,30 S'tudio BiUico
20.30 Biunione di preghiera

Domenica ore 18.00 CultodiAdorazione

RIUT{IONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

Venerdì ore 20.30 a turno presso famiglie di Èdeli,
Venerdì ore 20.30 a turno presso famiglie di fdeli.
Venerdì ore 20.3O a turno. presso famiglie di fudeli,
Venerdì ore 20.30 Sala di Biunione - V, Cristoforo n.27
Venerdì ore 20,30 a turno presso famiglie di fedeli,
Venerdì ore 20.30 fam. Bigon Giovanni -Y, Graneza2S
Venerdì ore 20,30 fam. Maso Fìoberto - Via Cerini 17

Sala di riunione - Via Col. Scremin n, 9 - Tel. 0424{75016
Mercoledì ore 20.30 Studio BiHico
Venerdì ore 20.30 Riunione di Preghiera
Venerdì ore 20,30 a turno presso famiglie di fedeli,
Venerdì ore 20.30 aturnopressofamiglledi fedeli
Venerdì ore 20.0O a turno presso famig[ie di bdeli

Pcr inlormazionl ecrfuere o telcfon.r€ .: ENZO SPECCHI - Casc{la Podalc 16 - 3@4O GRlSlGltlAl,lO
Dl ZOC@ (VD - Tet 0444/4{40§2 - FaxilUt4l4144c7.

CH!ESA DI
4s100 Bovlco -

ROVTGO
Via Giacomo Puccini 36/8


